
EUCARISTIA 2 - la comunione frequente 

LITURGIA 

Il Catechismo della Chiesa Cattolica evidenzia i 
FRUTTI ÄÅÌÌȭ%ÕÃÁÒÉÓÔÉÁ-Comunione (svolta in manie-
ra frequente dai credenti). Come a dire che se ricevuta 
nei modi più belli e ordinari 
ɉÑÕÏÔÉÄÉÁÎÉɊȟ ÃÏÎ ÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÉ ÆÅÄÅȟ 
Ìȭ%ÕÃÁÒÉÓÔÉÁ ÄÉÖÅÎÔÁ ÄÁÖÖÅÒÏ ÎÏÓÔÒÏ 
cibo spirituale che ci trasforma sem-
pre più in Eucaristia, cioè in dono di a-
more. Il primo frutto della Comunione  
è quello di ÆÁÒ ȰÁÃÃÒÅÓÃÅÒÅ ÌÁ ÎÏÓÔÒÁ 
ÕÎÉÏÎÅ Á #ÒÉÓÔÏȱ, secondo le parole di 
Gesù: «Chi mangia la mia carne e beve il 
mio sangue dimora in me e io in luiȻȢ 0ÒÏÐÒÉÏ ÌÁ #ÏÍÕÎÉÏÎÅ ȰÐÁÎÅ ÄÅÌ 
nostro pellegrinaggio, fino al momento della morte, quando ci sarà dato 
come viatico, conserva, accresce e rinnova la vita di grazia ricevuta nel 
"ÁÔÔÅÓÉÍÏȱ  
Un altro frutto significativo della Comunione frequente è quello di te-
nerci separati e liberati dal peccato , purificandoci dai peccati veniali 
commessi e preservandoci da altri possibili peccati, ravvivando il no-
stro amore per lui. Un terzo frutto è quello di preservarci dai peccati 

mortali .  Insomma, senza giri di 
parole chi riceve la comunione 
frequentemente una differenza 
ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁ ÌÁ ÓÅÎÔÅȣ 
eccome se la sente. Gesù si fa pre-
sente dentro di te guidando le tue 
scelte e la tua vita rendendola 
simile alla sua! Che aspetti? Gesù 
ti attende, è paziente ma non far-
ÌÏ ÁÓÐÅÔÔÁÒÅ ÔÒÏÐÐÏȣ !ÐÒÉ Á 'ÅÓĬ 
il tuo cuore e vedrai di cosa è ca-
pace di fare attraverso 
e con la tua vita.. 
ciao! 
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GIUGNO, MESE DEL SACRO CUORE 

Dio ha tanto amato il 
mondo da dare il 
Figlio, unigenito, 
perché chiun-
que crede in lui 
non vada perdu-
to, ma abbia la 
vita eterna. Dio, 
infatti, non ha 
mandato il Fi-
glio nel mondo 
per condannare 
il mondo, ma 
perché il mon-
do sia salvato 
per mezzo di lui. Chi crede in 
lui non è condannato; ma chi 
non crede è già stato condan-
nato, perché non ha creduto 
nel nome 
ÄÅÌÌȭÕÎÉÇÅÎÉÔÏ 
Figlio di Dio. 

 E' veramente cosa        
buona e giusta, nostro  

dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie 
sempre e in ogni luogo a 
te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 
Con il tuo unico Figlio e con 
lo Spirito Santo sei un solo 
Dio, un solo Signore, non 
nell'unità di una sola 
persona, ma nella Trinità di 
una sola sostanza. Quanto 
hai rivelato della tua 
gloria, noi lo crediamo, e 
con la stessa fede, senza 
differenze, lo affermiamo 
del tuo Figlio e dello Spirito 
Santo. E nel proclamare te 
Dio vero ed eterno, noi 
adoriamo la Trinità delle 
Persone, l'unità della 
natura, l'uguaglianza nella 
maestà divina. Gli Angeli e 
gli Arcangeli, i Cherubini e 

i Serafini, non cessano 
di esaltarti uniti 

nella stessa lode 

PADRE, FIGLIO E SPIRITO SANTO 



La Trinità è il grande mistero della nostra 
fede. La nostra mente umana fa fatica a 
capire come Dio possa essere Uno 
Å ȰÔÒÉÎÏȱȟ ÃÉÏî σ ÐÅÒÓÏÎÅ ÁÌÌÏ ÓÔÅÓȤ
so tempo, ma è Gesù che ce lo 
ha insegnato!  
Anzitutto Gesù ci insegna a 
chiamare Dio con il nome di Pa-
ÄÒÅȟ ÎÅÌ Ȱ0ÁÄÒÅ ÎÏÓÔÒÏȱ (Padre = 
Dio). 
$ÉÃÅ 3Ȣ 'ÉÏÖÁÎÎÉȡ  Ȱ)Ì 0ÁÄÒÅȟ 
colui che ha creato il cielo e 
a terra, ha mandato anche il 
suo Figlio come salvatore 
ÄÅÌ ÍÏÎÄÏȱ ɉρ'Ö τȟρτɊ Å ÉÌ 
Credo ci dice che Gesù, il Figlio 
î ȰDio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
$ÉÏ ÖÅÒÏȱ (Gesù il Figlio = Dio). 
 Prima di tornare al Padre Gesù promette e poi manda lo Spirito Santo; 
ÁÎÃÈȭÅÇÌÉ ÖÉÅÎÅ ÄÁ $ÉÏȡ Credo nello Spirito Santo che è Signore ɉÃÉÏî Spi-
rito = Dio ).  
Verrebbe allora da pensare che siano in fondo la stessa persona che si 
fa vedere in modi diversi; è giusto? Assolutamente NO! Infatti Gesù di-
ce di battezzare nel nome di 3 persone chiaramente distinte: Padre, 
Figlio e Spirito Santo e anche nel Credo si parla chiaramente di 3 per-
sone diverse. Inoltre:  
¶ nel vangelo di Giovanni Gesù dice che non è mai solo perché con lui 
Ãȭî ÉÌ 0ÁÄÒÅ ÃÈÅ ÌÏ ÈÁ ÍÁÎÄÁÔÏ ɉ'Ö ψȟρφɊȟ ÐÅÒ ÃÕÉ ÎÏÎ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ 
la stessa persona (&ÉÇÌÉÏ Ё 0ÁÄÒÅ); 

¶ e Gesù dice anche che il Padre manda lo Spirito (Gv 14,26) e quindi 
nemmeno loro possono essere la stessa persona (0ÁÄÒÅ Ё 3ÐÉÒÉÔÏ);  

¶ ÉÎÆÉÎÅ 3Ȣ ,ÕÃÁ ÎÅÇÌÉ !ÔÔÉ ÄÉÃÅ ÃÈÅ ÉÌ 0ÁÄÒÅ ȰÈÁ ÃÏÎÓÁÃÒÁÔÏ 'ÅÓĬ ÉÎ 3ÐÉȤ
ÒÉÔÏ 3ÁÎÔÏȱȟ ÃÉÏî ÃÈÅ ÈÁ ÄÁÔÏ Á 'ÅÓĬ ÌÏ 3ÐÉÒÉÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÓÕÁ ÍÉÓÓÉÏÎÅȟ 
quindi nemmeno Figlio e Spirito sono la stessa persona (3ÐÉÒÉÔÏ Ё 
Figlio ).  

IMPEGNO 

¶ /ÇÎÉ ÍÁÔÔÉÎÁ ÆÁÃÃÉÏ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÅÌÌÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁ ÁÌ 3ÁÃÒÏ 
Cuore di Gesù per i peccatori (vedi CHIERIvista n° 25). 
¶ Vacanze estive: impiego bene il mio tempo giocando, 
ÆÁÃÅÎÄÏ É ÃÏÍÐÉÔÉȟ ÁÉÕÔÁÎÄÏ ÄÏÖÅ Ãȭî ÂÉÓÏÇÎÏ Å ÖÁÄÏ Á 
servire messa anche nei giorni feriali. 

CHI È LA SANTISSIMA TRINITÀ? 
BIBBIAFULL  

L: Buonasera e bentornati ad un nuovo 
ÅÐÉÓÏÄÉÏ ÄÉ Ȱ"ÉÂÂÉÁÆÕÌÌȱȣ ÉÎÉÚÉÁ Á ÆÁÒÅ 
ÃÁÌÄÏȣ ÓÉ ÁÖÖÉÃÉÎÁ ÌȭÅÓÔÁÔÅȣ ÍÁ É ÎÏÓÔÒÉ 
incontri non si sono ancora fermati. 
Abbiamo, infatti, invitato tra noi il 

grande re Salomone!  
S: Buonasera a tutti! Grazie per 
ÌȭÉÎÖÉÔÏȦ 
, #É ÐÁÒÌÉ ÕÎ ÐÏȭ ÄÉ ÌÅÉȣ 
3ȡ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÏ ÉÌ ÔÅÒÚÏ ÒÅ Äȭ)ÓÒÁÅÌÅȢ &ÉÇÌÉÏ 
del re Davide e Betsabea. Fui designa-
to come re da Dio dopo il regno di mio 

padre. Come primo mio atto feci uccide-
re il mio fratellastro che aveva fatto 
una congiura CONTRO DI ME. Penso 

che la mia opera più 
importante fu quella 
della costruzione del 
tempio, per il quale im-

piegammo solo sette an-
ni, mentre Erode ce ne 

metterà quarantasei. 
L: Era considerato un uomo 

molto saggio, non è vero? 
S: Dicono di sì! Un giorno, infatti, 

due donne che abitavano insieme 
e avevano due figli vennero da me 

dicendo che nella notte uno dei due figli era morto e la madre del bim-
bo morto lo aveva  sostituito con quello vivo. Allora io presi una spada 
e feci per dividere il bambino a metà, ma la vera madre intervenne di-
ÃÅÎÄÏ ÄÉ ÄÁÒÅ ÐÕÒÅ ÉÌ ÂÉÍÂÏ ÁÌÌȭÁÌÔÒÁȟ ÁÌÌÏÒÁ ÉÏ ÒÉÃÏÎÓÅÇÎÁÉ ÉÌ ÆÉÇÌÉÏÌÅÔÔÏ 
nelle mani della sua vera mamma. 
,ȡ $ÏÐÏ ÑÕÅÓÔÉ ÔÅÍÐÉ ȰÄȭÏÒÏȱ ÈÁ ÁÖÕÔÏ ÁÎÃÈÅ ÄÅÉ ÔÅÍÐÉ ÄÉ ÄÅÃÁÄÅÎȤ
ÚÁȣ 
S: Eh si purtroppo! Infatti come fecero molto re iniziai ad avere più 

mogli cosa che fece cadere la mia autorità spi-
ÒÉÔÕÁÌÅ ÓÕ 'ÅÒÕÓÁÌÅÍÍÅ ÔÁÎÔȭî ÃÈÅ ÆÕ ÄÉÖÉÓÁ Å 
data ai miei due figli Roboamo e Gereboamo. 

L: Molto bene ci salutiamo qui e vi diamo 
appuntamento a settimana prossima. 
PROSIT! 

SALOMONE 


